DOCUMENTO DI SINTESI 
SULLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020
DEI FONDI EUROPEI

1. EUROPA 2020 

Nel marzo 2010 la Commissione Europea (CE) lancia la strategia EUROPA 2020 “per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”. Con questo documento la CE propone gli obiettivi e i criteri generali per la programmazione 2014-2020, affrontando grandi sfide quali l’uscita dalla crisi, la globalizzazione delle relazioni economiche, il cambiamento climatico, la scarsità delle risorse (acqua, energia, materie prime), l’evoluzione demografica, i contrasti sociali. 

Europa 2020 si incardina su tre priorità, concepite per rafforzarsi a vicenda: 

1. crescita intelligente: sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione; 

2. crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva; 

3. crescita inclusiva: promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale. 

Il perseguimento di queste priorità deve portare al raggiungimento di 5 obiettivi generali, connessi tra di loro, entro il 2020: 

1. il 75% delle persone di età compresa tra 20 e 64 anni deve avere un lavoro; 

2. il 3% del PIL dell'UE deve essere investito in R&S; 

3. i traguardi "20/20/20" in materia di clima/energia devono essere raggiunti (compreso un incremento del 30% della riduzione delle emissioni se le condizioni lo permettono); 

4. il tasso di abbandono scolastico deve essere inferiore al 10% e almeno il 40% dei giovani deve essere laureato; 

5. 20 milioni di persone in meno devono essere a rischio di povertà. 

Ciascuno Stato membro, in base ai valori attuali degli obiettivi sopraelencati, ha definito il proprio target.

Tutte le politiche dell’UE devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi Europa 2020. 

In un’ottica di programmazione dei Fondi UE 2014-2020, per la Valle d’Aosta- che rientra tra le Regioni più sviluppate, per le quali sono previste alcune limitazioni di intervento - sono rilevanti essenzialmente la Politica di Coesione (sostenuta da FESR
 e FSE
) e quella di Sviluppo Rurale (sostenuta dal FEASR
), che operano congiuntamente in un’ottica di complementarietà settoriale e territoriale.

2. LA PROGRAMMAZIONE 2014-2020
2.1. Il “pacchetto” dei regolamenti: aspetti generali 
Nell’ottobre 2011 la Commissione Europea ha presentato le proposte regolamentari per i Fondi 2014-2020. Il pacchetto comprende i regolamenti dedicati ai singoli Fondi e un regolamento generale (detto anche regolamento orizzontale o regolamento ombrello) che definisce alcuni criteri generali di programmazione. 

I principi alla base della proposta sono: 

· perseguire priorità politiche chiave, con una particolare attenzione allo sviluppo sostenibile che è un principio orizzontale che riguarda tutti i fondi; 

· rafforzamento dell’approccio partenariale e della governance multi-livello; 

· parità di genere e non discriminazione. 

Alcuni aspetti qualificanti delle proposte della Commissione sono: 

· coordinamento della politica di coesione con quella di sviluppo rurale e con le altre politiche UE; 

· definizione di un numero limitato di priorità, rispetto alle quali concentrare gli investimenti; 

· concentrazione sui risultati, che devono essere chiaramente collegati al raggiungimento degli obiettivi fissati in UE 2020; 

· semplificazione sia delle norme generali (regolamento finanziario) sia di quelle che regolano settori specifici (ad es. fondi strutturali); 

· condizionalità ex ante, ovvero condizioni che devono essere soddisfatte perché i Programmi operativi siano approvati.
Un punto essenziale del Regolamento Orizzontale, è l’enunciazione di 11 obiettivi tematici, che discendono dalle tre priorità generali di Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva). Tali obiettivi sono ripresi dal Quadro Strategico Comune e rappresentano i cardini fondamentali della strategia UE per i Fondi 2014-2020.

	Priorità Europa 2020
	Obiettivi tematici

	Crescita intelligente sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione


	1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;

	
	2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime;

	
	3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell'acquacoltura;

	Crescita sostenibile promuovere un’economia più efficace sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva
	4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori;

	
	5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;

	
	6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;

	
	7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete;

	Crescita inclusiva promuove un’economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale
	8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori;

	
	9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà;

	
	10) investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente;

	
	11) rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica efficiente.


2.2. Il Quadro Strategico Comune (QSC)

La Commissione europea attribuisce una particolare rilevanza all’obiettivo della ricerca e innovazione, al quale assegna il ruolo trasversale di stimolo del cambiamento necessario per ottenere risultati importanti per tutti gli altri obiettivi, siano questi legati alla competitività delle imprese, all’ambiente o alle sfide sociali emergenti.

Per quanto concerne il legame obiettivi-Fondi, secondo quanto espresso dal QSC: 

· il FESR contribuirà a tutti gli obiettivi tematici e si concentrerà sui settori d'investimento collegati al contesto nel quale operano le imprese (infrastrutture, servizi alle imprese, sostegno alle imprese, innovazione, ICT e ricerca) e alla fornitura di servizi ai cittadini in alcuni settori (energia, servizi online, istruzione, infrastrutture sanitarie, sociali e di ricerca, accessibilità, qualità dell'ambiente).  Per la prossima programmazione è previsto anche un regolamento distinto in materia di cooperazione territoriale europea (CTE) al fine di tenere maggiormente conto del contesto plurinazionale dei programmi e di definire disposizioni più specifiche per i programmi e gli interventi di cooperazione, come richiesto da molte parti interessate. Il regolamento definisce il campo di applicazione del FESR riguardo all'obiettivo della cooperazione territoriale europea;

· il FSE sarà indirizzato verso quattro obiettivi tematici: l'occupazione e la mobilità professionale; l'istruzione, le competenze e l'apprendimento permanente; l'integrazione sociale e la lotta contro la povertà; il rafforzamento delle capacità amministrative (quest’ultimo con limitate possibilità per le regioni più sviluppate). Le azioni sostenute dal FSE contribuiranno inoltre agli altri obiettivi tematici, puntando a creare le competenze necessarie per la loro implementazione; 
· il FEASR si baserà su sei specifiche priorità: promuovere il trasferimento di conoscenze e innovazioni nel settore agricolo e forestale; potenziare la competitività e la redditività delle aziende agricole; promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi in agricoltura; preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi agricoli e forestali; incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a base emissioni di carbonio e resiliente al clima; adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico delle zone rurali. Il FEASR dovrà operare secondo una complementarietà con FESR e FSE sia di tipo settoriale (agricoltura e foreste) che territoriale (il FEASR si occuperà di alcune azioni nelle aree rurali marginali).

A livello nazionale, il D.lgs. n. 88/2011, sembra confermare, anche per il periodo di programmazione 2014/20, l’unitarietà della politica regionale, nelle sue componenti comunitaria e nazionale.

In attuazione dell’art. 119, comma 5 della Costituzione, il Fondo per lo sviluppo e la coesione (ex FAS ora FSC) concorrerà, unitamente ai finanziamenti a finalità strutturale dell’Unione europea e ai relativi cofinanziamenti nazionali, a promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, a rimuovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e a favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona.

In coerenza con la programmazione dei Fondi strutturali dell’Unione europea, il FSC avrà carattere pluriennale e sarà finalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di singoli interventi.

Per approfondimenti:

Stategia Europa 2020: http://ec.europa.eu/regional_policy/what/europe2020/index_it.cfm
Bozze Regolamenti: http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/proposals_2014_2020_it.cfm
Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”

“Position Paper” dei Servizi della Commissione europea sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014/2020: http://www.dps.tesoro.it/view.asp?file=2012/153019_news3dic12.htm&img=new

2.3. Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020

Il 27 dicembre 2012 il Ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca, ha avviato il confronto pubblico per la preparazione dell’Accordo di partenariato ed i Programmi operativi per la programmazione 2014/20, pubblicando un documento titolato “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020”. 

La nota propone:

· 7 innovazioni di metodo;

· 3 opzioni strategiche relative a Mezzogiorno, città, aree interne;

· ipotesi di metodo e operative in merito a ognuna delle 11 aree tematiche individuate per l’intera Unione Europea.
In particolare l’innovazione metodologica principale consiste nel fatto che per aspirare a trasformare la realtà attraverso l’azione pubblica è necessario che i risultati cui si intende pervenire siano definiti in modo circostanziato e immediatamente percepibile, sia da coloro che sono responsabili dell’attuazione, sia da coloro che ne dovrebbero beneficiare al fine di dare vita a una vera e propria valutazione pubblica aperta. Le sette innovazioni di metodo proposte possono essere così riassunte:

1. Risultati attesi: Nella programmazione operativa, gli obiettivi stabiliti saranno definiti sotto forma di risultati attesi che si intende perseguire in termini di qualità di vita delle persone e/o di opportunità delle imprese.
2. Azioni: I Programmi operativi faranno seguire alla indicazione dei risultati attesi quella delle Azioni con cui conseguirli. i Programmi operativi conterranno indicazioni non generiche, ma circostanziate delle azioni che si intendono finanziare

3. Tempi previsti e sorvegliati: Le due innovazioni precedenti ne consentono una terza: quella di “prendere sul serio l’attuazione e i suoi tempi”. i Programmi Operativi assoceranno a ogni Azione i suoi tempi previsti di attuazione.

4. Apertura: trasparenza e apertura delle informazioni che quelle innovazioni producono; e rafforzamento delle possibilità di mobilitazione dei soggetti interessati e del partenariato.

5. Partenariato mobilitato: Il principio europeo del partenariato non è una novità, ma a esso dovrà essere data vera attuazione, sia estendendolo alla fase discendente della programmazione (al disegno dei bandi in primo luogo), sia coinvolgendo nella “valutazione pubblica aperta”, oltre alle parti economiche e sociali, tutti i soggetti che dalle azioni che sono potenzialmente influenzati o che alle azioni possano dare un contributo di conoscenza.

6. Valutazione di impatto: Esplicitare i risultati attesi orienterà il focus della valutazione di impatto, qualunque sia il metodo adottato. L’avvio della valutazione d’impatto contemporaneamente all’attività di programmazione, contribuirà a inserire la valutazione e i suoi esiti nelle scelte e nel confronto sulle azioni pubbliche.
7. Forte presidio nazionale: rafforzamento del presidio nazionale, ove condivisa la necessità con le Regioni.
Per approfondimenti:

“Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020”: http://www.coesioneterritoriale.gov.it/wp-content/uploads/2012/12/Metodi-e-obiettivi-per-un-uso-efficace-dei-fondi-comunitari-2014-20.pdf
2.4. Documento strategico regionale

In linea con quanto previsto dal nuovo quadro regolamentare e con la scelta già operata dalla Regione nell’attuale periodo di programmazione, a livello regionale è in fase di elaborazione il Documento strategico regionale contenente le linee di indirizzo per la Politica regionale di sviluppo 2014/2020. Queste ultime saranno attuate con il contributo di tutti i Programmi a cofinanziamento europeo e statale, mediante un approccio integrato.

� Fondo europeo di sviluppo regionale


� Fondo sociale europeo


� Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale






[image: image1]
1

[image: image1][image: image2.bmp]